
Assistenza  nelle  Rsa,  nuovo
accordo  dopo  23  anni  tra
sanità piemontese e medici di
medicina generale
Sanità  regionale  e  Organizzazioni  sindacali  dei  medici  di
medicina  generale  hanno  siglato  un  nuovo  accordo
sull’assistenza  di  medicina  generale  agli  ospiti  delle
Residenze  sanitarie  assistenziali,  con  presa  in  carico
dell’anziano in termini di continuità assistenziale h24.

L’accordo  aggiorna  e  amplia  i  confini  della  precedente
normativa regionale, risalente ormai al 1999, nel solco della
riorganizzazione generale dell’assistenza territoriale messa
in  atto  dall’Assessorato  alla  Sanità  del  Piemonte,  con
l’obiettivo di riportare al centro il ruolo del medico di
medicina generale.

«Valorizziamo,  anche  sul  piano  economico  –  commenta
l’assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi Genesio
Icardi -, il lavoro che molti medici di medicina generale già
svolgono all’interno delle Residenze sanitarie assistenziali,
incentivando il più possibile l’impiego di nuovi medici per
coprire  completamente  le  esigenze  di  assistenza  sanitaria
degli ospiti delle Strutture. L’obiettivo non è solo curare,
ma  prendersi  cura  dei  pazienti  più  fragili,  garantendo
interventi efficaci di prevenzione e assistenza, in modo da
evitare dove possibile il ricorso all’ambito ospedaliero e
ridurre i ricoveri inappropriati. Mettiamo a disposizione dei
medici e delle Strutture anche gli strumenti che consentono il
ricorso alle varie forme di assistenza domiciliare, sempre
nell’ottica della migliore presa in carico del paziente sul
territorio».
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Attraverso le Aziende sanitarie locali, verranno raccolte le
disponibilità dei medici necessari a soddisfare le esigenze
assistenziali degli ospiti delle Rsa nei singoli territori,
prevedendo un rapporto ottimale medio di un medico ogni 30
ospiti, con possibilità di deroga fino a 60 ospiti per medico.
L’assistenza sarà svolta sia in presenza, sia in forma di
disponibilità,  sia  attraverso  strumenti  di  assistenza  a
distanza e di telemedicina, in orario diurno, dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 20. Durante le ore di assenza in
struttura, i medici garantiranno la continuità dell’assistenza
diurna feriale, concertando tra loro un calendario di turni di
disponibilità. Dalle ore 20 alle 8 e nei giorni festivi e
prefestivi,  rimane  attivo  il  Servizio  di  Continuità
assistenziale  (ex  Guardia  medica).

Gli ospiti delle Strutture sceglieranno il medico nell’ambito
dell’elenco  fornito  dai  bandi  delle  Asl,  fino  al
raggiungimento dei rispettivi massimali. Una volta preso in
carico, l’assistito verrà cancellato dall’elenco del medico di
medicina  generale  a  cui  afferiva  precedentemente
all’inserimento in Struttura e, laddove il medico scelto non
abbia più disponibilità, l’ospite sarà assegnato ad un medico
operante in Struttura, che abbia tale disponibilità.

Nello  specifico,  il  medico  dovrà  garantire  al  singolo
assistito il controllo periodico sullo stato di salute; la
tenuta della scheda sanitaria individuale in uso presso la
Rsa, sulla quale sono annotati gli accessi, le considerazioni
cliniche,  la  terapia,  gli  accertamenti  diagnostici,  le
richieste  di  visite  specialistiche,  le  indicazioni  del
consulente specialista e le prestazioni extra eseguite; le
indicazioni al personale infermieristico per l’effettuazione
delle terapie, da annotare sulla scheda unica di terapia; le
indicazioni  al  personale  di  assistenza  con  riguardo  alle
peculiarità fisiche e psichiche dell’ospite; le indicazioni
circa  il  trattamento  dietetico,  da  annotare  nella  scheda
sanitaria  individuale;  la  partecipazione  all’attuazione  del



Progetto individuale predisposto dall’Unità di valutazione di
competenza e del Piano assistenziale individuale.

Soddisfatti  per  l’accordo  anche  i  rappresentanti  delle
Organizzazioni  sindacali  Roberto  Venesia  (Fimmg),  Antonio
Barillà (Smi) e Mauro Grosso Ciponte (Snami): «Con la firma di
questo storico Accordo regionale – osservano i rappresentanti
delle  Organizzazioni  sindacali  -,  l’assistenza  sanitaria
domiciliare programmata (Adp), integrata (Adi) e residenziale
(Adr),  erogata  dai  medici  di  medicina  generale,  diventa
finalmente  un  livello  assistenziale  garantito  a  tutti  gli
ospiti  delle  numerose  Rsa  presenti  sul  nostro  territorio
piemontese. Si colma un vuoto normativo non più tollerabile,
che permetterà da subito una giusta assistenza, omogenea e
qualificata a tutti gli ospiti delle Rsa. Confidiamo che la
complessiva revisione normativa e la rivalutazione economica
dell’Accordo  contribuisca  ad  arrestare  il  fenomeno
dell’abbandono  delle  Rsa  da  parte  dei  medici  cui  stiamo
assistendo».

 

 

Montagna.  Canalis  (PD):  “La
giunta  Cirio  investa  sui
forti del Piemonte”
Martedì 4 agosto verrà votato dal Consiglio Regionale del
Piemonte  l’Ordine  del  Giorno,  presentato  dalla  consigliera
Monica  CANALIS  (Pd),  finalizzato  alla  valorizzazione
culturale, turistica e sportiva delle fortificazioni alpine
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piemontesi.

“In un contesto improvvisamente mutato, in cui si riscoprono
il turismo dolce e le gite d’istruzione nelle località più
vicine,  ho  esortato  la  Giunta  regionale  a  redigere  un
censimento delle fortificazioni alpine del Piemonte, valutando
per ciascuna infrastruttura lo stato attuale di conservazione
e  accessibilità,  fino  a  creare  un  apposito  marchio
promozionale per questo patrimonio unico e a progettare dei
format  turistici  (ad  esempio  il  “trekking  dei  forti  del
Piemonte”, sulla falsariga del Tour del Vauban in Francia) e
culturali,  da  proporre  all’intera  cittadinanza  e  in  modo
particolare alle scolaresche, valutando anche con attenzione
l’opportunità di una candidatura Unesco”.

“In Piemonte  negli anni è stata eretta una straordinaria rete
di  fortificazioni  che  ha  saputo  custodire  la  vita  della
popolazione piemontese – prosegue Monica CANALIS – questa rete
oggi è parte del nostro patrimonio paesaggistico e artistico-
culturale.  Straordinarie  costruzioni,  tra  cui  il  Forte  di
Fenestrelle, il Forte di Exilles, il Forte di Vinadio, il
Forte  Bramafam  e  il  Forte  dello  Chaberton,  oltre  alle
fortificazioni  ai  Becchi  Rossi  in  valle  Stura,  strutture
uniche nel panorama europeo, purtroppo ancora ampiamente sotto
utilizzate,  nonostante  le  buone  pratiche  italiane  e
internazionali  di  successo  a  cui  ispirarsi”.

“La ripartenza della nostra Regione può poggiarsi anche sulla
valorizzazione del suo patrimonio meno conosciuto: i Forti del
Piemonte rappresentano un bene straordinario, da far conoscere
per rilanciare al tempo stesso la nostra storia e il nostro
paesaggio  montano,  attraverso  la  cultura,  lo  sport  e  il
turismo  –  conclude  Monica  CANALIS  –  I  Forti  del  Piemonte
possono diventare l’ennesima attrazione del nostro territorio,
ma la Giunta regionale deve crederci e investire risorse e
progettualità”.

 



Nel documento (qui allegato), si propone di :

Redigere un censimento delle fortificazioni alpine del
Piemonte, valutando per ciascuna infrastruttura lo stato
attuale  di  conservazione  e  accessibilità   (alcune
versano  in  grave  stato  di  abbandono  come  il  Forte
Pramand e il Forte Foen e necessitano di importanti
lavori  per  tutelare  nel  tempo  la  stabilità
dell’infrastruttura);
Elaborare  un  progetto  di  valorizzazione  culturale,
turistica e sportiva di questo patrimonio, mediante la
creazione di un apposito marchio che identifichi queste
realtà a livello globale (esempio “Il Tour dei Forti” o
“I  Forti  del  Piemonte”)  e  valorizzi  questo  unicum
piemontese,  così  come  si  è  fatto  per  le  “Residenze
Sabaude”;
valutare la creazione di uno specifico format turistico
associato al “trekking tra i forti del Piemonte”, sulla
base di alcune esperienze consolidate come il Sentiero
delle Fortificazioni, itinerario di circa 60 km tra le
alte Valli Maira e Grana, o il Tour francese del Vauban;
In  vista  della  stagione  turistica  dell’estate  2020,
stanziare i fondi per la manutenzione ordinaria della
sentieristica di accesso alle principali fortificazioni
e per l’ammodernamento della segnaletica, ed effettuare
questi interventi di manutenzione; 
Valutare la candidatura della rete delle fortificazioni
alpine Piemontesi come Patrimonio dell’Umanità Unesco e
l’adesione  delle  principali  fortificazioni  alpine
piemontesi alla “Rete dei siti fortificati italiani”;
Collegare  il  Tour  dei  Forti  piemontesi  con  il  Tour
francese del Vauban; 
Valutare la promozione di mostre temporanee, in luoghi
idonei all’interno o nei pressi delle fortificazioni,
con  l’esposizione  di  opere  artistiche  internazionali
(sulla scorta dell’esperienza del Forte di Bard) o di
opere oggi conservate nei depositi dei musei piemontesi 



(ricordo che il 35,6% dei musei espone meno della metà
delle collezioni detenute);
Progettare proposte formative (culturali e sportive) per
le  scolaresche  piemontesi,  in  vista  dell’inizio
dell’anno scolastico 2020-2021, offrendo l’opportunità
di attività formative en plein air, gite scolastiche di
prossimità e attività di educazione all’arte, al dialogo
transfrontaliero e alla pace;
pendere  contatto  con  le  vicine  regioni  francesi
Provence-Alpes-Côte d’Azur e Auvergne-RhôneAlpes, per la
valorizzazione delle fortezze di confine e dei relativi
percorsi  di  accesso,  con  l’attivazione  di  specifici
progetti e l’intercettazione di risorse europee.

 

Negozi,  ristoranti,  bar  e
imprese  nelle  zone  montane
che oggi non apriranno
Oggi  troppi  ristoranti,  bar,  negozi,  imprese,  partite  Iva
delle  valli  alpine  e  appenniniche,  isole  comprese,  non
apriranno. Non riusciranno a ripartire per una concorrenza di
fattori che fa indignare. Sarà difficilissimo individuare le
cause e forse è troppo semplice, inutile, dare le colpe.

Eppure il dato è chiaro e le mancate riaperture nei piccoli
Comuni, nelle aree montane, nelle zone più remote del Paese,
più in alto, sono un danno per tutti. Sono un danno per tutto
il Paese, da Fontecchio a Roma, da Balme a Bari, da Dossena a
Napoli, da Fonni a Venezia.
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E così, a ogni telefonata ai rappresentanti di Uncem o di
altre Associazioni datoriali, di ristoratori, professionisti,
partite iva, gestori di bar e rifugi che non ce la fanno, non
basta si formi e riformi il nodo alla gola che fa male e non
lascia vedere il domani con fiducia.

Una bottega, una piazza, un borgo, un albergo, una pizzeria,
una casa per anziani prossimi e comuni valgono quanto dieci
ventilatori e li stiamo perdendo, scrive Giovanni Teneggi,
Confcooperative.

“Oggi le montagne e le aree interne hanno degli incredibili
atouts da giocare, se riescono a vederli e a tradurli in
progetto:

1. la gestione del cambiamento climatico, e un nuovo modo di
interagire con l’ambiente

2. l’inclusione sociale, e la riduzione dei divari, lavorando
su un nuovo concetto di comunità 3. la creazione di economie
locali,  anche  micro,  nella  gestione  oculata  e  sostenibile
delle  risorse  del  territorio  (acqua,  foreste,  agricoltura,
ecc. e prodotti derivati)

4. la riorganizzazione territoriale in una nuova visione di
welfare  e  di  servizi,  anche  ad  appannaggio  dei  territori
urbani, in un’ottica metromontana

5.  il  tutto,  sostenuto  da  un  trasferimento  tecnologico
“contestuale” e “appropriato”,

spiega Antonio De Rossi, Professore del Politecnico di Torino.

In questo scenario, sappiamo che non siamo più il “mondo dei
Vinti” ma dobbiamo ancora accorgercene.

E così deve entrare in partita la Politica. Quella buona che
deve  attuare,  ad  esempio,  la  legge  sui  piccoli  Comuni
158/2017, le mozioni sulla montagna approvate alla Camera dei
Deputati  il  29  gennaio  2020,  la  Piattaforma  Montagna



presentata agli Stati generali nazionali della Montagna il 31
gennaio 2020. Con tre necessità urgenti, fondamentali già da
oggi:

1. Occorre lavorare con urgenza a una fiscalità differenziata
e peculiare, dandosi tempi certi e regole, per le imprese nei
Comuni  totalmente  montani  del  Paese,  così  da  sgravare  le
imprese di troppe imposte che ne minano la competitività. La
fiscalità si riequilibra dando forza all’Europa per inserire
una web tax sulle piattaforme che oggi minano la concorrenza.
2. Occorre individuare subito una serie di sgravi burocratici
per negozi, bar, imprese dei territori, ai sensi della legge
97 del 1994. Niente scontrino digitale per i prossimi due
anni, regime forfettario fiscale, possibilità di voucher per
il personale, eliminazione di Irap.
3. Occorre stanziare con urgenza le risorse previste dalla
legge di bilancio 2020 e dal DL Rilancio per le attività
economiche nelle aree interne e montane del Paese. Sono almeno
200 milioni di euro da ripartire alle imprese. E si uniscono a
quanto le Regioni hanno previsto per favorire gli insediamenti
nei Comuni montani. Uncem ha chiesto a tutte le Regioni di
seguire il modello dell’Emilia-Romagna.

Tre urgenze che non rimuovono il nodo per le imprese che non
ripartono. Sono troppe e moltissime sono ubicate nei Comuni
montani. Sono quelle che hanno sempre agito con capacità di
resistenza e che abbiamo sempre difeso, valorizzato, chiesto
di proteggere alla politica e alle comunità. Non è vero che
niente  hanno  fatto,  politica  e  comunità.  Ma  occorre  dare
seguito a decisioni precise che sono state adottate e non
bloccarle nelle burocrazie che non vogliono rispondere alla
politica. Per questo occorre avere speranza e lavorare con
fiducia. Togliendoci un nodo alla gola che anche noi, anche
Uncem con i suoi rappresentanti, oggi ha nel guardare a chi
non può riaprire.



Sicurezza  e  legalità  nella
distribuzione  dei  prodotti
petroliferi:corso  di
aggiornamento per le Forze di
Polizia Novara
Oggi  si  è  tenuto  il  corso  di  aggiornamento  professionale
destinato  alle  Forze  di  Polizia  e  ai  Vigili  del  Fuoco,
dedicato alla sicurezza e legalità nella distribuzione dei
prodotti petroliferi.

L’incontro, aperto dal Prefetto di Novara, Pasquale Gioffre’,
si  è  svolto  con  le  nuove  modalità  digitali  secondo  il
consolidato  interscambio  informativo  tra  la  componente
pubblica  e  quella  privata,  ispirato  alla  cultura  della
“sicurezza  partecipata”,  già  adottate  nelle  precedenti
edizioni.

Nel corso dell’incontro unem ha approfondito i reati predatori
in danno degli impianti di distribuzione di carburanti e degli
oleodotti e le principali fattispecie di frodi nella filiera
della  distribuzione  carburanti.  Sono  state  ripercorse  le
diverse iniziative di collaborazione e scambio informativo con
il  Servizio  di  analisi  Criminale  della  Direzione  Centrale
della  PoliziaCriminale  del  Ministero  dell’Interno  portate
avanti negli ultimi anni.

I risultati raggiunti, più significativi sugli oleodotti, sono
frutto della continua collaborazione a livello centrale ed al
costante lavoro di monitoraggio finalizzati a fornire le linee
di  indirizzo  operative  alle  attività  territoriali  di
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prevenzione e contrasto di Polizia di Stato, Carabinieri e
Guardia  di  Finanza,  mentre  le  misure  di  contrasto
all’illegalità  sono  state  promosse  e  condivise
dall’Associazione, al fine di prevenire un fenomeno che ha
ricadute negative non solo sull’Erario, ma anche sulle imprese
e sui consumatori.

“Il settore della distribuzione dei prodotti petroliferi –ha
evidenziato il Prefetto Gioffrè –è costantemente attenzionato
dalle Forze di Polizia in un’ottica di prevenzione e contrasto
dei fenomeni delittuosi più ricorrenti. Giornate come quella
odierna,  caratterizzate  dall’interscambio  informativo  tra
tutti i soggetti coinvolti,sono utili a delineare strategie
comuni per accentuare la comprensione dei fenomeni delittuosi
in un settore economico delicato e complesso, peraltro in
costante evoluzione”.

Prefettura Novara“L’illegalità è un fenomeno degenerativo che
mina alle basi la tenuta della nostra filiera –ha commentato
Claudio  Spinaci,Presidente  unem  –e  per  contrastarla
efficacemente  è  importante  lavorare  soprattutto  sulla
prevenzione.  A  tal  fine,  strumenti  essenziali  sono
l’automazione e la digitalizzazione dell’intera filiera che
consentirebbero  controlli  da  remoto  in  tempo  reale,
l’affinamento dell’analisi di rischio e una maggiore sinergia
operativa  tra  gli  Organi  di  controllo”.“Occorre  perciò
accelerare  sull’attuazione  delle  norme  varate  negli  ultimi
anni.

Il  processo  di  digitalizzazione  dell’intera  filiera  –ha
concluso  –deve  essere  visto  dall’intero  settore  come  un
investimento  finalizzato  a  “liberare”  definitivamente  il
mercato  da  pratiche  illegali”.Una  importante  giornata  di
confronto,  quindi,  che  conferma  una  volta  di  più  come  la
sinergia pubblico–privato, la collaborazione e la condivisione
delle  informazioni  rappresentino  un  modello  vincente  per
contrastare fenomeni di illegalità.



Confagricoltura  Piemonte:
“Governo  e  Parlamento  non
trascurino la frutticoltura!”
Pur apprezzando l’annunciato intervento del Governo relativo
all’esonero contributivo per i primi 6 mesi del 2020 per le
filiere  agroalimentari,  esprimiamo  profonda  insoddisfazione
per  l’esclusione  del  comparto  frutticolo,  l’unico  che  non
rientra  nel  regime  degli  sgravi  contributivi  e  fiscali
concessi a seguito del lockdown”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
interviene sull’esonero dei versamenti previdenziali agricoli
in  scadenza  domani  (16  settembre),  evidenziando  come  “un
comparto di fondamentale importanza sotto il profilo economico
e  occupazionale  sia  stato  trascurato,  nonostante  abbia
contribuito a fornire un contributo essenziale alla nostra
società nelle difficoltà della pandemia. Un comparto che in
Piemonte  –  sottolinea  il  presidente  regionale  di
Confagricoltura – coinvolge 8.000 aziende frutticole per una
superficie coltivata di circa 18.500 ettari e che genera un
fatturato di oltre 500 milioni di euro su un totale nazionale
di 4 miliardi”.

Le imprese frutticole piemontesi – spiega Confagricoltura – si
concentrano  prevalentemente  nel  Cuneese  (60%),  seguite  dal
Torinese col 25% e dal Vercellese con il 10%.

“Chiediamo  al  Governo  e  ai  parlamentari  del  territorio  –
dichiara Enrico Allasia – di intervenire per riconsiderare il
provvedimento che come Confagricoltura andiamo sostenendo da
tempo, per dare risposte concrete ai frutticoltori che tra
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emergenze climatiche, insetti alieni e problemi connessi alla
pandemia faticano a raggiungere un reddito soddisfacente: lo
chiediamo  per  i  produttori  e  per  la  filiera,  perché  è  a
rischio la sopravvivenza di un comparto strategico per la
produzione di qualità piemontese e nazionale”.

 

Confartigianato Imprese Cuneo
si  confronta  con  i
Parlamentari della Granda
I cambiamenti in ambito socio economico legati alla Pandemia,
l’utilizzo “ragionato” dei Fondi europei e la necessità di
dare un valido sostegno al rilancio dell’artigianato e delle
PMI, ma anche necessità più specifiche del territorio cuneese,
quali il superamento delle sue gravi carenze infrastrutturali
(Valico del Tenda, Colle della Maddalena, Traforo di Armo
Cantarana),  il  sostegno  agli  ambiti  più  fragili  della
provincia,  montagna  e  vallate,  a  rischio  desertificazione,
l’individuazione di strategie economiche per le imprese locali
in forte difficoltà a causa del lockdown.

Questi  i  principali  argomenti  che  verranno  affrontati
nell’incontro organizzato da Confartigianato Imprese Cuneo dal
titolo  “Il  futuro  nelle  nostre  mani:  tra  azione  e
responsabilità”  al  quale  sono  stati  invitati  tutti  i
Parlamentari  eletti  in  provincia  di  Cuneo.

L’appuntamento, che si svolgerà sabato 5 dicembre a partire
dalle ore 10,30 sulla piattaforma web de La stampa.it, sarà
moderato da Massimo Mathis, caporedattore de La Stampa – Cuneo
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e  vedrà  la  partecipazione  di  Luca  Crosetto,  presidente
territoriale di Confartigianato Imprese Cuneo.

«In questo momento di grande incertezza – spiega il presidente
Crosetto – le realtà istituzionali e produttive che agiscono
sul territorio hanno il dovere di interrogarsi sul futuro,
mettendo  in  campo  le  migliori  forze  e  progettualità  per
individuare nuovi percorsi di sviluppo. Abbiamo un tessuto
imprenditoriale ormai affranto per le limitazioni operative
dovute  alla  pandemia,  un  territorio  che,  già  fortemente
penalizzato  dalle  carenze  infrastrutturali,  ha  subito
recentemente un ennesimo colpo con l’alluvione, vedendo così
amplificato il suo isolamento.

Anche alla luce di quanto si sta dibattendo in sede europea,
la nostra terra con le sue imprese volenterose e sempre pronte
a rimboccarsi le maniche, merita più attenzione e più impegno
nella ricerca di quelle risorse necessarie a rendere fluidi i
percorsi di ripartenza: una viabilità efficiente, un sistema
economico più agile e meno burocratico, una politica attenta
al sostegno della piccola e media impresa che rappresenta da
sempre il vero motore dell’economia nazionale».

Per seguire la diretta dell’evento è possibile registrarsi
all’indirizzo web:

Da  domani  tutti  i  mercati
cittadini  aprono  anche  al
settore non alimentare
In  attuazione  del  decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale del Piemonte n. 58 del 18 maggio 2020, è stata
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firmata  l’ordinanza  che  permetterà  di  riaprire  da  domani,
mercoledì  20  maggio,  tutti  i  mercati  cittadini  anche  al
settore non alimentare.

Il provvedimento richiama i singoli operatori di mercato al
rispetto delle disposizioni nazionali prescritte per tutte le
aree pubbliche quali, per esempio, l’occupazione del posteggio
come  indicato  dall’autorizzazione  posseduta,  il  rilevamento
della  temperatura  corporea  per  tutti  gli  operatori,  la
distanza di un metro dagli altri operatori commerciali nelle
attività di carico e scarico merce, l’utilizzo dei dispositivi
di protezione (mascherine e guanti) da parte degli operatori.

“Sono molto soddisfatto e contento che anche gli operatori
extra alimentari possano riprendere la propria attività già
dalla giornata di domani in tutti i mercati cittadini – spiega
l’assessore al Commercio del Comune di Torino, Alberto Sacco -
. Abbiamo cercato il più possibile di accogliere le richieste
delle Associazioni di Categoria e delle Commissioni Mercato.
Per  questo  motivo,  molti  mercati,  potranno  riaprire  senza
obbligo di delimitazione dell’area. Per alcuni, invece, ci
siamo accordati con le commissioni mercato affinché questi
possano  aprire  con  delle  regole  che  abbiamo  condiviso
nell’interesse  della  salute  dei  cittadini  e  del  buon
funzionamento  del  mercato”.

Torino-Lione,  Balistreri:
basta proteste, non possiamo
permetterci di perdere altro

https://www.piemonteconomia.it/torino-lione-balistreri-basta-proteste-non-possiamo-permetterci-di-perdere-altro-tempo/
https://www.piemonteconomia.it/torino-lione-balistreri-basta-proteste-non-possiamo-permetterci-di-perdere-altro-tempo/
https://www.piemonteconomia.it/torino-lione-balistreri-basta-proteste-non-possiamo-permetterci-di-perdere-altro-tempo/


tempo
Ancora una volta, con il riavvio dei lavori nel cantiere TAV
in  Val  Susa,  dobbiamo  leggere  di  proteste  e  presidi  che
puntuali  si  ripresentano,  come  se  ancora  non  bastassero
accordi internazionali e decreti che dichiarano l’opera di
pubblica  utilità.  Lavori  già  rallentati  da  anni  di
contestazioni,  ostacoli  burocratici  e  in  ultimo  anche  il
blocco  legato  all’emergenza  sanitaria  e  che  ora  devono
assolutamente proseguire per recuperare il tempo perso.

Come abbiamo sempre sostenuto, la Torino-Lione non solo è un
tassello fondamentale in un piano di rilancio dell’economia
orientato verso modelli di sviluppo avanzati e competitivi, ma
risponde anche alle ambizioni di quella transizione ecologica
racchiusa nello European Green Deal, creando le condizioni
concrete  per  riequilibrare  la  quota  modale  del  trasporto
merci.

Quello che serve ora è senza dubbio una netta accelerazione
dei lavori per arrivare al completamento della rete centrale
transeuropea che dovrebbe essere realizzata entro il 2030.
Come evidenziato dal recente rapporto della Corte dei conti
Europea,  è  probabile  che  per  lungaggini  burocratiche  e
inefficienze registreremo un ritardo per arrivare alla piena
capacità della linea e beneficiare di quegli effetti di rete
che tutti attediamo e di cui il Paese ha bisogno. Per questo
non possiamo permetterci di perdere altro tempo.

Le  imprese  artigiane  del
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Piemonte  chiedono  di  poter
vendere da subito con formula
“take away”
Fra una settimana potrebbero nuovamente servire i loro clienti
anche  se  esclusivamente  con  la  formula  d’asporto.  Per  le
attività  artigiane  della  ristorazione  del  Piemonte,  come
gelaterie, pasticcerie, pizzerie, rosticcerie o altri servizi
di ristorazione, anche se non sarebbe un ritorno alla piena
normalità, rappresenterebbe un significativo ri-inizi, dopo il
buio di 2 mesi di lockout.

 

Ma, purtroppo, tutto ciò potrebbe non accadere per le imprese
del Piemonte, in quanto il Presidente Cirio ha annunciato che
intende fermare la soluzione del take away, fino a data da
destinarsi.

 

 

Le  imprese  artigiane  del  Piemonte  che  operano  in  questi
settori,  secondo  recenti  analisi  dell’Ufficio  Studi  di
Confartigianato  Piemonte,  su  dati  UnionCamere,  sono  ben
89.163  di cui  19.397 del settore dolciario.

 

La  novità,  annunciata  domenica  sera  dal  Presidente  del
Consiglio,  Giuseppe  Conte,  che  con  un  apposito  Decreto
autorizza a servire i propri clienti con la formula “take
away”, potrebbe non riguardare la regione Piemonte. In qualche
regione,  come  Toscana,  Abruzzo  e  Veneto,  queste  imprese
possono  vendere  i  loro  prodotti  già  da  ieri  mattina.  Per
assicurare le necessarie garanzie sanitarie al consumatore,
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alle attività produttive è consentita la procedura per la
vendita  per  asporto,  che  avviene  tramite  preventiva
ordinazione online o telefonica e non presso l’esercizio, in
modo che gli ingressi per il ritiro dei prodotti ordinati
avvengano  in  modo  dilazionato,  impedendo  di  sostare
all’interno dei locali più del tempo necessario alla consegna
e al pagamento della merce.

 

“Apprendiamo dai media con sgomento e preoccupazione l’ipotesi
di uno slittamento del take away – commenta Giorgio Felici,
Presidente  di  Confartigianato  Piemonte  –  La  categoria  è
amareggiata  ed  esasperata  dalla  situazione  che  si  sta
verificando per il protrarsi del Lockdown. Siamo sconcertati
come un’amministrazione possa legittimare in questo modo il
proliferare  della  concorrenza  sleale  della  grande
distribuzione.   Se  i  Governatori  di  altre  regioni  hanno
autorizzato tale formula, anticipando, di fatto, il Presidente
del Consiglio perché non farlo anche qui da noi?”.

 

“Da  giorni  riceviamo  telefonate  di  artigiani  della
ristorazione che chiedono di far pressioni sulla Regione –
continua Felici – per consentire anche nel Piemonte almeno con
la formula del ritiro in negozio, la vendita di tutte le loro
produzioni”.

Tutti i mestieri artigiani della ristorazione, a causa delle
disposizioni imposte dai Decreti, da inizio marzo non hanno
potuto  effettuare  la  somministrazione  dei  loro  prodotti  e
neanche  vendere  direttamente  attraverso  la  modalità  di
semplice  asporto  dei  prodotti.  Inoltre,  alcune  attività
artigiane, come per esempio le gelaterie e le pasticcerie sono
state pesantemente danneggiate dalle disposizioni ancora in
vigore. Queste, infatti consentono la commercializzazione dei
gelati  nei  supermercati,  attraverso  i  banchi  frigo,  e  la



negano  alle  piccole  gelaterie  artigiane.  C’è  però  da
sottolineare come queste ultime, allo stato attuale, avrebbero
solo la possibilità di fare consegne a domicilio, attività
che, per l’impegno richiesto e oneri burocratici ed economici
da  affrontare,  risultano  pesantissime  da  affrontare  per
esercizi di piccole dimensioni, a gestione familiare e senza
dipendenti, che sono la maggior parte in questo settore.

 

“Per tutelare queste imprese e scongiurare il colpo di grazia
definitivo – conclude Felici – chiediamo al Governatore del
Piemonte di fare un’inversione di pensiero per un comparto che
è stato già devastato dagli obblighi di chiusura totale”.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Giovanni  Chiò  è  il  nuovo
presidente di Confagricoltura
Novara – VCO
 L’assemblea di Confagricoltura Novara VCO che si è riunita
on-line questa mattina (giovedì 18 febbraio 2021) ha eletto
presidente  per  acclamazione  Giovanni  Chiò,  imprenditore
agricolo  di  San  Pietro  Mosezzo  (No)  che  conduce  con  la
famiglia la Cascina Motta.

Giovanni Chiò con i genitori e i fratelli ha avviato una
svolta innovativa all’azienda, avviandola all’agricoltura di
precisione e diversificando la coltivazione con le produzioni
biologiche, prevalentemente risicole.

Il neo presidente subentra nell’incarico a Paola Battioli, che
ha  ricevuto  i  ringraziamenti  di  Confagricoltura  per  il
costante impegno dimostrato nell’attivita ̀sindacale durante i
suoi due mandati ai vertici dell’associazione di categoria.
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Giovanni  Chiò,  34  anni,  è  stato  presidente  dell’ANGA  –
Associazione dei Giovani Agricoltori di Confagricoltura Novara
per poi rivestire la carica a livello regionale e per far
parte,  subito  dopo,  della  compagine  nazionale.  Esperto
risicoltore, ha sviluppato la propria attività anche in ambito
professionale nel campo della consulenza sull’agricoltura di
precisione.

Ad affiancarlo durante i prossimi quattro anni di mandato ci
saranno i vicepresidenti Alessandro Ariatta, Giuseppe Ferraris
e Claudio Melano, con i consiglieri Marco Castelli, Daniele
Mainardi, Christian Massara, Cesare Mercalli e Cesare Rossino.

“Ci impegneremo – ha dichiarato Giovanni Chio ̀– per sostenere
le imprese che rappresentiamo, per stare al passo con i tempi
impiegando energie e risorse per un’agricoltura di qualità
che  sappia  generare  reddito,  nell’ambito  di  progetti  di
filiera sempre più orientati all’innovazione e all’export”


